
 

La Salvezza è tutta «questione di cuore»  
 

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla 
fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono 
dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore 
degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in-
ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono 
fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».   
 

 
 

Non li sopporta, gli stanno quasi antipatici, solo verso di loro ha usato parole dure, ha inveito, ha 
scagliato aspri rimproveri: quegli ipocriti incoerenti, convinti sempre di stare nel giusto, di posse-
dere la verità, che hanno scisso la vita dalla fede come potessero essere cose separate e distinte, 
no, Gesù non li sopporta proprio.  
Il termine «ipocrita» non aveva a quel tempo il significato che poi ha preso in seguito, ma indica-
va l’attore di teatro: quindi, quando Gesù chiama «ipocriti» gli scribi e i farisei, è come se li chia-
masse «teatranti», come se dicesse loro: «State facendo solo una bella recita, convinti di essere 
su un palco dove tutti vi guardano, ma in realtà dentro siete vuoti».  
Contro chi si rifugia nelle aride regole e prescrizioni, contro chi vede il male come un nemico 
esterno da combattere esclusivamente con la vuota osservanza delle leggi, contro chi pensa che 
basta recitare un copione da «brava persona» per potersi salvare, Gesù stravolge l’ottica: è solo 
questione di cuore, è tutta una questione di cuore. E questa volta pone un confine netto tra il 
dentro e il fuori, segna il limite con un tratto deciso, in modo che non si possa sbagliare, che non 
si rischi di confondere quel che deve essere tenuto d’occhio.  
«Omnia munda mundis» fa dire il Manzoni a Fra Cristoforo, cioè «Tutto è puro per i puri», tutto è 
pulito, innocente, immacolato, per chi ha un cuore innamorato come quello di un bambino. Sì, è 
tutta una questione di cuore che quando è lontano da Dio (Is.29,13) crede che basta affidarsi agli 
sterili rituali, al rispetto delle leggi, alle apparenze insomma, alle parole che non coincidono con 
la vita per sentirsi a posto.  
Quanto è rivoluzionario il nostro Dio che non sopporta le incoerenze e che preferisce ai «bigotti» 
chi ha un cuore aperto, arioso, vicino alla vita. Il cuore è la nostra bussola, ci orienta lo sguardo, ci 
muove verso i nostri desideri, ci guida sul cammino: andiamo portati dalle sue indicazioni, dalle 
sue priorità, dalle scelte che fa.  
È questo l’invito che oggi ci fa Gesù: guardiamo cosa c’è davvero nel nostro cuore, facciamo ordi-
ne, leggiamoci dentro onestamente. Non è un caso che tutte le «cose cattive» che Gesù cita, 
«inganno, stoltezza, superbia…», sono tutti atteggiamenti che contaminano le nostre relazioni 
umane; fra queste cose non è compresa nessuna inosservanza verso Dio. Come se ci dicesse: 
«Ama chi ti circonda, rispetta le cose che ti stanno intorno e sii coerente: è questa la strada per 
starmi vicino.  
È solo questione di cuore».            don Luigi Verdi 

DOMENICA 1 settembre 2024 
 

XXII Domenica del tempo ordinario  - ANNO B 

Deuteronomio 4,1-2.6-8; Salmo 14; Giacomo 1,17-18.21b-22.27; Marco 7,1-8.14-15.21-23  



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 



Tempo del Creato - Settembre 2024 
 

Ogni anno, dal 1° settembre al 4 ottobre, la Chiesa Cattolica 
celebra il Tempo del Creato, un periodo dedicato alla pre-
ghiera e all’azione per la cura della nostra casa comune. 
 

Cosa significa? 
*Unione e azione: È un momento per unirsi a tutti gli uo-
mini e le donne di buona volontà e contribuire a “ripensare 
alla questione del potere umano, al suo significato e ai suoi 
limiti.” 
 

*Speranza e impegno: Il tema del 2024, “Spera e agisci con 
il creato,” ci invita a non arrenderci di fronte alle sfide am-
bientali, ma ad agire concretamente per un futuro sosteni-
bile. 
 

* Spiritualità e ecologia: Il Tempo del Creato coniuga la spi-
ritualità con l’ecologia, ricordandoci che la cura del creato 
è un dovere verso Dio e verso le future generazioni. 
 

Cosa puoi fare? 
* Informati: Approfondisci il tema del Tempo del Creato e scopri le iniziative promosse dalla tua    

comunità. 
* Prega: Dedica del tempo alla preghiera per la nostra casa comune. 
* Agisci: Partecipa a iniziative locali per la tutela dell’ambiente e promuovi uno stile di vita soste-

nibile. 

Ecuador 
 

Addio a  
padre Natale Basso 
 

Il 25 agosto è mancato pa-
dre Natale Basso, missiona-
rio comboniano vicentino, 
94 anni.  

Si trovava a Quito, capitale dell’Ecuador. Nato a 
Vicenza fu ordinato prete nel 1954. Dedicò una 
vita alle missioni.  
Partì per il Sudamerica nel 1959, dove trascorse 
12 anni tra gli altopiani dell’Ecuador e le Ande 
del Perù occupandosi prevalentemente di edu-
cazione religiosa nelle scuole.  
Troppi bambini erano senza papà, così padre 
Natale per spiegare il Padre nostro paragonava 
l’amore di Dio a quello delle nonne.  
Rientrato in Italia nel 1970, 8 anni dopo ripartì 
per l’Ecuador dove fondò la casa editrice “Sin 
fronteras”.  
Nel 1983 si spostò in Colombia. Rientrato in Ita-
lia decide, quasi novantenne, di ripartire ancora 
una volta per l’Ecuador dove si è conclusa la sua 
vita terrena. È stato sepolto ad Esmeralda. 



 BUSSARE ALLA PORTA DELLA VITA:  
ANNUNCIARE GESU’ CRISTO 

13-14 settembre 2024  
Centro diocesano “A. Onisto”  

V.le Rodolfi 14/16 – VI 
 

ll Convegno del 13 e 14 settembre 2024  
“Un annuncio che incontra la vita”  

ci accompagna a riconoscere la novità e la fre-
schezza che il Vangelo può donare al mondo di 
oggi ascoltando la voce di alcune realtà di vita. 
Cercheremo di percorrere vie per rinnovare l’impegno delle comunità cristiane e il servizio di 
molte catechiste, catechisti, accompagnatori nei percorsi di fede, preti e religiose/i. 
C’è la possibilità di prenotare il pasto e di consumare il pranzo al sacco. 
Per il pranzo al Centro diocesano “A. Onisto”, prenota al momento dell’iscrizione, possibilità di 
prenotare il pranzo o di consumare il pranzo a sacco. 
Per il pranzo  (pasta al ragù o pomodoro, pane, frutta) al Centro diocesano “A. Onisto”, prenota 
al momento dell’iscrizione (compilando google moduli).  
La quota di € 5,00 per il pasto sarà da versare mediante bonifico bancario intestato a Diocesi di 
Vicenza (IBAN IT37K0306911894100000005984 – CAUSALE: UFFICIO CATECHISTICO – Contributo 
pranzo 14 settembre 2024 – 48° Convegno diocesano catechisti). Vi chiediamo di ritirare il ticket 
pranzo di prenotazione in Segreteria dell’Ufficio la mattina del sabato. 
COME PARTECIPARE? È obbligatoria l’iscrizione sia per partecipare al Convegno, sia per il pran-
zo entro il 10 settembre 2024.  
 https://www.diocesivicenza.it/48-convegno-catechisti-e-accompagnatori-nella-fede

-13-14-settembre-2024/ 
Info: Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi – 0444.226571 – catechesi@diocesi.vicenza.it 

mailto:catechesi@diocesi.vicenza.it

